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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’Assemblea è
chiamata ad esaminare una richiesta di
deliberazione in materia di insindacabilità
nei confronti dell’onorevole Pietro ZOPPI
deputato nel corso di numerose precedenti
legislature ed, in particolare, all’epoca dei
fatti.

Queste le circostanze all’origine della
richiesta: si tratta di un procedimento ci-
vile per una dichiarazione resa dall’ex de-
putato Zoppi a un giornalista nel corso
della cerimonia per il giuramento delle
reclute della marina militare tenutasi a La
Spezia in data 19 giugno 1993. Da quanto
risulta dall’ordinanza del Tribunale di La
Spezia l’onorevole Zoppi, probabilmente
risentito per i contenuti del discorso del-
l’ammiraglio Birindelli, che aveva tenuto la
prolusione introduttiva, avrebbe detto, in-
terrogato da un giornalista sullo svolgi-
mento della manifestazione, « Birindelli:
vada a farsi fottere ».

La Giunta ha esaminato la questione
nella seduta del 5 dicembre 1996 ascol-
tando anche i chiarimenti forniti dall’in-
teressato. Nel corso della sua audizione,
l’onorevole Zoppi ha fatto presente che il
suo commento aveva carattere del tutto
estemporaneo e non intendeva minima-
mente ledere la reputazione dell’ammira-
glio Birindelli. Occorre peraltro chiarire il
contesto nel quale la sua frase si inseriva:
egli era stato invitato a quella manifesta-
zione nella qualità di parlamentare locale.

Durante della cerimonia, che si svolse in
condizioni climatiche particolarmente in-
clementi, l’ammiraglio Birindelli tenne un
lunghissimo discorso alle reclute, nel corso
del quale addirittura una delle reclute fu
colta da malore. La lunghezza del discorso,
nonché gran parte dei suoi contenuti, for-
temente critici nei confronti del Parla-
mento, indispettirono anche le altre auto-
rità presenti, molte delle quali, tra cui lui
medesimo, abbandonarono addirittura la
manifestazione. Fu per questo che egli,
senza neppure rendersi pienamente conto
di essere a colloquio con un giornalista,
pronunciò la frase asseritamente diffama-
toria. Egli ha ribadito, tuttavia, di essere
intervenuto a quella manifestazione in
qualità di parlamentare e che aveva criti-
cato il discorso dell’ammiraglio Birindelli
anche in tale qualità.

Il relatore ha ritenuto condivisibili le
osservazioni dell’onorevole Zoppi e ha
preso in considerazione l’assoluta te-
nuità dell’illecito asseritamente commesso
nonché il legame con l’attività parlamen-
tare svolta dall’ex deputato.

Per questi motivi la Giunta, all’unani-
mità, ha deliberato di proporre all’Assem-
blea che i fatti per i quali è in corso
il procedimento concernono opinioni
espresse da un membro del Parlamento
nell’esercizio delle sue funzioni.

Enzo CEREMIGNA, Relatore
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